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Fondazione Policlinico Sant’Orsola

Pronti per proseguire insieme

Grazie.
Ripensando al 2020, un anno così difficile per tutti e per tanti 
drammatico, siamo innanzitutto pieni di gratitudine per la 

straordinaria generosità di cui abbiamo fatto esperienza, ancora più 
forte in chi ha sofferto di più. 
È stata una testimonianza straordinaria, un abbraccio che ha reso più 
forte la nostra comunità e l’ha aiutata a proseguire unita.
Quello che siamo riusciti a fare lo abbiamo fatto cercando di impara-
re dalla forza di questo abbraccio.
Così i progetti che grazie a voi abbiamo realizzato sono nati dall’a-
scolto delle persone che ogni giorno lavorano nei nostri ospedali, 
tutte, a prescindere dal ruolo, mantenendo sempre la porta aperta 
a tutti.
A dettare i tempi è sempre stato il bisogno di chi incontravamo, per 
questo abbiamo cercato sempre la tempestività: 3 giorni dopo l’ini-
zio della raccolta fondi per l’emergenza abbiamo lanciato i voucher, 
altri 4 giorni ed è iniziata l’accoglienza in albergo, una settimana an-
cora e partiva la spesa a domicilio. 
E se ascolti il bisogno non ti fermi, non ti arrendi. Non si poteva conti-
nuare la logopedia in presenza? L’abbiamo reinventata online. Non si 
potevano più prestare i libri ai pazienti? Abbiamo trovato il modo di 
regalarli. La pandemia è stata una grande scuola di determinazione 
e creatività.
Siamo passati attraverso questa prova insieme. 
Abbiamo aiutato oltre 1.700 medici, infermieri e operatori socio sa-
nitari; accolto 371 pazienti; messo in campo 408 volontari: abbiamo 
sperimentato che in ogni scelta di condivisione anche noi possiamo 
ritrovarci più forti. E oggi siamo pronti, con nuovi progetti e nuove 
sfide, per proseguire insieme.
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I promotori	 	
I promotori sono imprese del territorio che hanno deciso 

di dare vita alla Fondazione Sant’Orsola e, versando un 
contributo annuale, di sostenerne lo sviluppo. 
Questo contributo copre tutti i costi di funzionamento della 
Fondazione Sant’Orsola: gli stipendi di chi ci lavora, i costi 
legati alla sede, le spese di comunicazione comprese quelle 
delle campagne per i singoli progetti.
Grazie a loro, così, il 100% di quello che ognuno può versare 
per un progetto andrà a quel progetto, a differenza di quel 
che accade a quasi tutte le altre Onlus che con le donazioni 
devono coprire anche i costi della struttura.
Qualcuno potrebbe pensare: ma non sarebbe meglio se 
sostenessero anche loro direttamente i progetti? La risposta, 
per una volta, è nei numeri.
Il bilancio 2020 racconta che durante quest’anno per ogni 
euro donato da un promotore – grazie alle raccolte fondi 
realizzate dallo staff della Fondazione - ai beneficiari, senza 
considerare quanto raccolto e realizzato per l’emergenza, ne 
sono arrivati 2. Se consideriamo anche la raccolta straordinaria 
per l’emergenza ne sono arrivati 18. 

BCC FELSINEA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Andrea Rizzoli, presidente

È una banca di credito cooperativo, con forti radici sul territorio. 
Conta 21 filiali, 34.275 clienti e 11.726 soci

DAY 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Marc Buisson, presidente e AD

Da 30 anni leader nel mercato del Buono Pasto, fa parte di un 
gruppo internazionale presente in 30 paesi, con 3.200 dipendenti e 
26 milioni di utenti

FAAC 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Andrea Moschetti, 
presidente 

In 56 anni di attività ha realizzato 75 brevetti. Oggi è presente in 29 
Paesi, conta 3.500 dipendenti in 24 siti produttivi

GRANAROLO 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Gianpiero Calzolari, 
presidente

Gruppo fondato nel 1957, opera nel settore lattiero-caseario, conta 
oltre 2.700 dipendenti e un reddito operativo superiore ai 720 
milioni di euro 

IL LEGAME CON L’OSPEDALE
Oltre ai Promotori, in Consiglio di Amministrazione siedono anche due rappresentanti del Policlinico di Sant’Orsola (il diret-
tore sanitario e il direttore amministrativo) e un rappresentante dell’Università di Bologna. Nessuno dei due enti sostiene 
finanziariamente la Fondazione ma la loro presenza in Consiglio è fondamentale per garantire il miglior raccordo possibile 
con l’ospedale, per essere davvero utili a chi cura ed è curato. 

PROMOTORI, UNA DONAZIONE CHE VALE DOPPIO

CONTRIBUTO 
PROMOTORI

DONAZIONI SENZA 
PIÙ FORTI INSIEME

DONAZIONI 
TOTALI

IL PRESIDENTE
Presidente della Fondazione Sant’Orsola è il pro-
fessor Giacomo Faldella. Il suo primo mandato, 
iniziato con la nascita della Fondazione, scadrà 
il 27 marzo 2022. Giacomo Faldella è un medico 
pediatra, già direttore del reparto di Neonatologia 
e direttore del Dipartimento materno-infantile del 
Policlinico di Sant’Orsola.

IBA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
 da Anna Maria Finguerra

Fa parte del gruppo Vetimec (200 addetti) e si occupa di edilizia 
industriale ed edilizia civile privata e pubblica

IEMA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione
da Renzo Ferrari, presidente

IEMA dal 1979 realizza impianti elettrici ed elettronici di macchine 
automatiche. È tra i principali fornitori di Ima

ILLUMIA 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Francesco Bernardi, 
fondatore

Operatore elettrico nato dopo la liberalizzazione del mercato, 
ha superato in breve tempo i 600 milioni di fatturato e raccolto 
350mila clienti

OPEN GROUP 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Roberto Lippi

Impresa sociale di nuova generazione che, con 350 soci, dà lavoro 
ad oltre 700 persone realizzando un fatturato pari a 24 milioni di 
euro

SIRIO 
rappresentata in Consiglio 
di Amministrazione 
da Stefania Atzori, presidente

Nata a Ravenna nel 1992, conta oggi 80 punti vendita nel Paese che 
realizzano oltre 65 milioni di fatturato con oltre 700 dipendenti

x 2

x 18
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I volontari VOLONTARI ASSICURATI		

408

COSTO ASSICURAZIONE		

15.096 euro

ORE DONATE 			 

8.937

Sono partiti in 109 all’inizio dell’anno, con due attività: l’ac-
coglienza alle macchinette negli atri dei principali padi-

glioni e in Ginecologia e il progetto libri. Poi il lockdown ha 
bloccato tutto, fino al 20 maggio, quando abbiamo ripreso 
l’attività ai checkpoint, per aiutare gli ospedali a ripartire in 
sicurezza, e piano piano 
– reinventando il proget-
to – anche con il gruppo 
libri. E le attività via via 
sono cresciute e con esse 
il passaparola e il numero 
dei nuovi volontari. A fine 
anno i volontari erano così 
219. “Siete il cuore della 
Fondazione” ha detto loro 
il presidente Faldella. Il 
cuore, ovvero il punto in 
cui i valori per cui siamo 
nati diventano più evidenti 
e percepibili.

LA FESTA DI VOLONTARI INSIEME
Il primo settembre più di 100 volontari hanno 
partecipato nell’arena di Dumbo a “Volontari 
insieme”. Un’occasione per festeggiare i primi 
500 giorni di vita della Fondazione Sant’Orsola e 
nove mesi di attività, passata anche attraverso il 
lockdown. Per questa prima edizione sono stati 
con noi il direttore generale del Policlinico Chiara 
Gibertoni, l’assessore alla cultura Matteo Lepore 
e il gruppo degli Stadio, che ci hanno regalato in 
chiusura grandi emozioni. 

SERVIZI, IN REGIA C’È ANDREA
È volontario della Fondazione fin dall’inizio. Ha una pazienza pari solo alla capacità 
di maneggiare excel e tener conto delle esigenze di ognuno e trovare sostituti in 
caso di imprevisti. Andrea Pierantoni crea e gestisce il calendario turni. E lo fa con 
il sorriso, la capacità di sdrammatizzare, il rispetto per tutti. C’è, e in lui – oltre alla 
capacità di organizzazione – vive tutto lo spirito che vogliamo al centro di ogni 
attività.

Checkpoint	 		
Il servizio è iniziato il 20 maggio 2020. All’Ospedale Maggiore 

e nei padiglioni 2, 5, 11, 13, 23, 25 e 28 del Sant’Orsola i vo-
lontari della Fondazione hanno iniziato a gestire i checkpoint 
negli atri garantendo l’ingresso in sicurezza attraverso: la mi-
surazione della temperatura, l’igienizzazione delle mani e for-
nendo le mascherine chirurgiche a chi ne è sprovvisto o in 
sostituzione a quelle non FFP2 o chirurgiche.
Il servizio da allora si è svolto 7 giorni su 7 – Ferragosto e Na-
tale compresi – per 12 ore al giorno. Un supporto essenziale 
per permettere all’ospedale di tornare ad aprire le porte per 
visite ed esami in sicurezza, senza distogliere personale sani-
tario dalla propria attività fondamentale all’interno dei reparti.
Per i volontari è stata l’occasione di realizzare migliaia e mi-
gliaia di incontri, spesso molto veloci, altre volte più prolun-
gati, con pazienti e accompagnatori, accogliendo tutti con 
un sorriso e, insieme, con la fermezza di chi sa che anche il 
rispetto delle regole è solo un modo – l’ennesimo – per aver 
cura della propria comunità e rispettare il lavoro di chi sta in 
prima linea.

IL PRANZO ARRIVA 
CON I VOLONTARI
Durante la pandemia il reparto di Ortopedia è sta-

to trasferito, con tutto il personale, a Villa Torri. 
E ogni giorno i volontari della Fondazione 

Sant’Orsola ritirano dalla mensa le 
bag con il pranzo per gli in-

fermieri di turno e le por-
tano nella clinica lungo i 
viali, per ridurre il disagio 

di chi è stato trasferi-
to lì a lavorare.

ERAVAMO PARTITI DA TICKET 
E ACCETTAZIONE
L’attività dei nostri volontari era iniziata nel di-
cembre 2019 dando un supporto ai pazienti 
che dovevano pagare il ticket o fare l’accettazio-
ne alle macchinette automatiche negli atri del 
Sant’Orsola. Erano state donate così 968 ore fino 
a quando a fine febbraio, a causa dell’intensificar-
si della pandemia, l’attività era stata sospesa per 
poi riprendere in maggio, a fianco del servizio nei 
checkpoint.
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Provo a dirlo 
con un libro
All’inizio del 2020 il 

progetto era parti-
to mappando le librerie 
presenti nei reparti e i 
libri disponibili in ogni 
libreria: in tutto 1.976. 
L’obiettivo era costrui-
re un catalogo online 
attraverso cui i pazien-
ti potessero chiedere 
anche libri presenti in 
reparti diversi dal proprio e i volontari lo sarebbero andati a 
prendere, gestendo consegna e restituzione. Per creare così 
una biblioteca grande quanto il Sant’Orsola.
Il lockdown ha bloccato tutto e le nuove regole hanno impe-
dito il prestito dei libri, il passaggio di mano da un paziente 
a un altro. Ma i nostri volontari non si sono fermati: “Se non 
possiamo prestare un libro – si sono detti – possiamo però 
regalarlo”.
Così hanno iniziato a costruire un nuovo catalogo, recen-
sendo essi stessi i libri che avrebbero consigliato ai pazienti. 
Dopo qualche mese di lavoro i libri nel catalogo erano 360 e 
il 7 dicembre il servizio è stato messo online.
I pazienti che lo desiderano possono utilizzare il form sulla pa-
gina del sito della Fondazione Sant’Orsola per chiedere uno 
dei libri presenti nel catalogo o un altro volume, che avreb-
bero sempre voluto leggere o di cui hanno sentito parlare. I 
volontari raccolgono la richiesta e in 24 ore vanno in libreria, 
acquistano il libro e lo regalano al paziente, portandoglielo 
in reparto.

“Buongiorno, vi ringrazio per il 
libro, mia mamma l’ha ricevuto 
ed è molto contenta. Stamattina 
sta un po’ meglio e appena potrà 
comincerà a leggere il libro anzi, 
mi ha chiesto di portarle gli 
occhiali, tra poco parto e glieli 
porto! Vi ringrazio ancora per 
tutto quello che fate, siete davvero 
degli angeli che portate un po’ 
di serenità a persone che stanno 
male. Grazie dal profondo del 
cuore!”

Mirco

“Sono in ospedale, cardiologia 
pediatrica, con mia figlia. 
Ho scoperto questa vostra 
meravigliosa iniziativa e così mi 
trovo a leggere un libro. Sono a 
pagina 81, solo all’inizio, ma da 
subito ho fatto fatica a smettere di 
leggerlo. Grazie ancora per far sì 
che la degenza in ospedale riesca 
anche a strappare un sorriso”.

Mamma di Ludovica

VICINI DI CASA
L’accoglienza dei pazienti per lunghi periodi, prima e dopo il ricovero in ospeda-
le, è iniziata in autunno e il 3 dicembre i volontari hanno dato vita a un nuovo 
gruppo. Si chiama “I vicini di casa” e periodicamente va a trovare gli ospiti, por-
ta loro la spesa, li accompagna ai Giardini Margherita o a prendere un gelato. 
Prova, anche così, a ricostruire quel calore che ognuno si è lasciato alle spalle 
chiudendo la porta di casa propria per venire a Bologna per farsi curare.

“

”

Staff
All’inizio del 2020 lo staff della Fondazione era composto 

solo da due persone. E con questo assetto ha attraversa-
to i tre mesi più duri del lockdown, grazie anche al lavoro di 
un collaboratore. Poi, da giugno, è iniziato un processo di cre-
scita lento e progressivo, per mettere in condizione la mac-
china di dare risposta nel miglior modo possibile alle tante 
attese create. Puntando sempre sul lavoro di squadra, l’effi-
cienza e la flessibilità per mantenersi capaci di dare risposta ai 
bisogni nuovi che si incontrano lungo il percorso.

Nel 2020 abbiamo 
lavorato anche con

Fabrizio Martelli
Proveniente da 
ANT, ha lavorato 
con noi nei secondi 
sei mesi del 2020, 
rafforzando la 
squadra in un 
momento di 
grande attività.

Andrea Nalin
È stato un perno 
insostituibile per 
tutte le attività 
che siamo riusciti 
a realizzare 
nell’emergenza, 
collaborando 
con noi fino al 
settembre 2020.

APRE LA SEDE DELLA FONDAZIONE 
Era nata nel 1500, per separare i due chiostri del convento, poi era decaduta a magazzino di mobili e documenti. Il Policlinico di Sant’Orsola 
ha concesso i locali in comodato gratuito alla Fondazione Sant’Orsola che li ha ristrutturati a proprie spese e li ha trasformati nella propria 
sede. Un posto dove lavorare, ma anche accogliere volontari, pazienti e personale sanitario, per ascoltare e costruire sui bisogni che emer-
gono nuovi progetti. La sede, a piano terra del chiostro di via Albertoni 15 (padiglione 3), è aperta dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 17.

Stefano Vezzani
Coordinatore dello 
staff e direttore 
progetti

In Fondazione 
fin dalla nascita, 
segue la stesura 
e la realizzazione 
dei progetti e 
tiene i contatti 
tra l’ospedale e 
la Fondazione, i 
promotori e lo staff.

Primavera Leggio
Community raiser 
– Responsabile dei 
volontari

Come tirocinante 
del Master in 
Fundraising ha 
lavorato alla nascita 
della Fondazione, 
dove segue la 
progettazione 
delle campagne di 
raccolta fondi ed 
è responsabile dei 
volontari.

Caterina Pastorelli
Fundraiser – 
Comunicazione

È entrata in 
Fondazione nel 
luglio 2020, si 
occupa di alcune 
campagne di 
raccolta fondi, 
curando in 
particolare il 
rapporto con 
piccoli e medi 
donatori, e di 
tante attività di 
comunicazione.

SPESE STAFF 
E COLLABORATORI	
179.629 euro
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Siamo una Fondazione di parte-
cipazione. Siamo nati per (ri)co-
struire comunità dentro e attorno 
all’ospedale. La comunicazione – 
cioè raccontare quel che facciamo 
e chiedere a tutti di dare una mano 
– è dunque una parte importante 
del nostro lavoro.

Perché è giusto che chi dona sap-
pia, in tempo reale, cosa viene rea-
lizzato grazie anche al proprio con-
tributo. E perché il bene è infettivo, 
e deve essere reso visibile, perché è 
reale come i problemi, ma – insieme 
– diventa più forte di loro.

Partecipazione
SPESE PARTECIPAZIONE 

150.153 euro

Un sito 
e un giornale 
per partecipare 
alla vita della 
Fondazione		
Uno strumento di informazione, ma non solo. Il sito della 

Fondazione Sant’Orsola (www.fondazionesantorso-
la.it), nato insieme a lei, vuole essere soprattutto un veicolo 
di partecipazione. Racconta i progetti, ma anche e soprattut-
to tutti i modi per entrare a far parte della nostra comunità. 
È la base su cui appoggiano anche i social, Facebook e via 
via gli altri che abbiamo aperto lungo la strada. Nel 2020 le 
pagine visualizzate sono state 281.200 in complessivamente 
131.829 visite realizzate da 92.509 utenti unici. Le pagine più 
visitate? Quella di Più forti insieme (con 58.680 visualizzazioni) 
seguita dalla homepage (44.804) e da quella del Dona Ora 
(32.414). E al sito si affianca “Insieme la vita vince” il periodico 
cartaceo che la Fondazione Sant’Orsola invia a tutti i donatori 
e a chi ne fa richiesta, continuando anche così a raccontare la 
vita di una comunità che cresce.

“PIÙ FORTI INSIEME” 
ANCHE NEL WEB
Un mese esatto dopo l’inizio della campagna “Più 
forti insieme” la Fondazione Sant’Orsola ha aperto 
il sito omonimo (www.piufortinsieme.it) 
per raccontare in tempo reale come vengono spe-
se le donazioni arrivate per sostenere gli ospedali 
e il personale impegnati in prima linea contro il 
Covid. Sul sito, sempre aggiornato, anche le sto-
rie delle campagne di raccolta più significative e 
il grazie del personale: 14.705 le visualizzazioni.

14mila persone 
per la community 
online
È nata l’11 aprile 2019, quindici giorni dopo il battesimo 

della Fondazione, e da allora la accompagna ogni giorno. 
È la pagina Facebook che racconta in modo continuativo la 
nascita e la crescita dei progetti, i risultati raggiunti, le nuove 
iniziative, ma soprattutto tutti gli incontri che ogni giorno 
accadono in Fondazione. A fine anno erano ormai 14mila le 
persone che seguono la pagina, in crescita costante. E tra reale 
e virtuale anche qui sta crescendo la comunità di chi sostiene 
progetti e attività, attivando raccolte fondi direttamente su 
Facebook che, a differenza di altre piattaforme, non trattiene 
nulla come commissione. Nel 2020, in tutto, abbiamo raccolto 
46.393 euro.

500 GIORNI RACCONTATI NEL CHIOSTRO
Sei pannelli per ricordare con foto e brevi testi che cosa la Fon-
dazione Sant’Orsola ha realizzato nei suoi primi 500 giorni. Dalla 
fine di settembre continuano a raccontare sotto il chiostro che 
da via Albertoni conduce al padiglione 2 la storia di una comuni-
tà che ha appena iniziato il proprio cammino. 

UNA NEWSLETTER PER RIMANERE IN CONTATTO
Le prime le abbiamo inviate durante il lockdown, per raccontare anche così a chi stava so-
stenendo i nostri progetti che cosa insieme riuscivamo a realizzare. Poi dal 9 ottobre la new-
sletter della Fondazione Sant’Orsola è diventata un appuntamento fisso che in media ogni 
15 giorni racconta a donatori e interessati – complessivamente 15.233 persone – i nuovi 
progetti, i risultati raggiunti, gli incontri più significativi. 

Lettori “Insieme la vita vince”	 13.691

Visitatori sito	 92.509

Iscritti Newsletter	 15.233

Follower Facebook 	 13.876
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1 pagina di sintesi in arrivo

PER CHI COME

50%
Pazienti

54%
Servizio

37%
Personale 
sanitario 33%

Attrezzatura

13%
Comunità

13%
Struttura

PR
O

G
ET

TI

A chi sono stati destinati i nostri progetti? E come sono stati attuati, cioè in che cosa consistevano 
(acquisto attrezzature, ristrutturazione strutture, erogazione servizio)? Ecco in percentuale, in base al numero 
dei progetti, come si sono suddivisi

Progetti

La Fondazione Sant’Orsola, con il sostegno dei cittadini e il coin-
volgimento delle imprese, è nata per sviluppare la migliore assi-
stenza, ricerca e cura per essere a fianco di chi cura e di chi viene 

curato. Per farlo ogni anno realizziamo progetti coinvolgendo tutti 
coloro che vivono l’ospedale ogni giorno.
Durante l’emergenza così non ci abbiamo pensato due volte e ab-
biamo lanciato la campagna per essere vicino a tutti gli ospedali di 
Bologna impegnati in prima linea contro il Covid, per essere “Più forti 
insieme”.
Grazie alla generosità di Bologna, sono tanti i servizi che giorno dopo 
giorno abbiamo ideato e messo in campo per essere di aiuto al per-
sonale sanitario non solo del Sant’Orsola ma anche degli ospedali 
Maggiore e Bellaria. 
Dopo l’emergenza chi prima era fragile oggi lo è ancora di più. I bi-
sogni sono tanti e tante sono state le risposte che insieme abbiamo 
dato e ancora molte quelle da dare. 
Durante tutto l’anno abbiamo lavorato per i pazienti, per i bambini 
così come per gli anziani, ma anche per il personale sanitario – an-
che oltre l’emergenza, con i servizi di Foresteria e Spazio bimbi – e 
per tutta la comunità. 
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Guarda 
come cresco		
Progetto Trisomia 21

BAMBINI SEGUITI	

10
FORMAZIONE PER I GENITORI	

24 ore
ORE DI TERAPIA IN PRESENZA	

119
ORE DI TERAPIA ONLINE

144
COSTO			 

13.203 euro

Caterina, la responsabile delle nostre logopediste, aveva 
appena iniziato le sedute gratuite di logopedia quando il 

lockdown ha rischiato di bloccare tutto. Ma lo stop è durato 
solo poche settimane: il tempo di riorganizzarsi e il 23 marzo 
le sedute sono ripartite online.
È stato letteralmente più forte della pandemia il progetto 
“Guarda come cresco”, avviato per dare ai bimbi nati con Tri-
somia 21 tutto il supporto di logopedia che serve per impa-
rare a parlare e liberare così ogni potenzialità. 
I suoi punti di forza? Almeno quattro.

Un progetto nato da un’amicizia
“Guarda come cresco” è nato dall’amicizia con il Comi-
tato Amici di Lejeune, punto di riferimento per i ge-
nitori che frequentano l’Ambulatorio del Sant’Orsola 
che segue oltre 300 bimbi con sindrome di Down, e 
dalla collaborazione con le associazioni CEPS e GRD 
Bologna. Ci siamo messi in ascolto e abbiamo cerca-
to di dare una risposta a un bisogno reale.

Logopedia: presto è bene
“Guarda come cresco” offre la logopedia da 0 a 
6 anni. Un intervento essenziale, perché il Ser-
vizio sanitario offre questo servizio – se va 
bene – solo a partire da 3-4 anni quando per 
chi ha difficoltà morfologiche come i bim-
bi con sindrome di Down rischia di essere 
tardi, compromettendo le stesse possi-
bilità di inserimento a 
scuola.

UNA PIATTAFORMA PER CRESCERE ANCORA 
Nell’emergenza abbiamo imparato che la logopedia precoce può funzio-
nare anche online. Per rendere il percorso più agevole abbiamo realizzato 
anche 3 video tutorial per i genitori. E da questa esperienza è nata l’idea 

di estendere il progetto. Presto “Guarda come cresco” diventerà anche 
una piattaforma digitale, per dare ai genitori inseriti nel progetto una 

serie di strumenti e aiuti in modo continuativo e per estendere la 
possibilità di essere seguiti anche a bambini che abitano lontano 

e non potrebbero essere portati tutte le settimane a Bologna.

“Caterina, volevamo ringraziarti 
tantissimo per il lavoro che 
fai. Anche solo un’ora con te è 
preziosa. Osservarti con Sofia 
ha cambiato il nostro approccio. 
Anche i nonni si sono accorti  
di una crescita”

Silvia

“Da quando nostro figlio ha 
cominciato le sedute di logopedia 
ha fatto passi da gigante. Anche 
durante il lockdown essere 
sostenuti dalla presenza anche 
a distanza è stato davvero 
importante. Non è la distanza 
quella che abbiamo percepito,  
ma un amore profondo”

Annalisa

“Grazie a ‘Guarda come cresco’ 
possiamo accompagnare la nostra 
bambina, sillaba dopo sillaba 
alla scoperta del linguaggio, 
con la pazienza, la fatica e le 
soddisfazioni di ogni giorno”

Liala

I genitori, mai fuori dalla porta
A differenza di quel che succede quasi sempre, i genitori par-
tecipano alle sedute di logopedia. Non è la professionista a 
raccontar loro come procede il percorso con il loro bambino, 
ma possono verificarlo sul campo, giorno dopo giorno, e im-
parare nuovi modi per continuare il lavoro, anche a casa. 

Una ricerca per misurare l’utilità
Il progetto non comprende solo le sedute di logopedia, ma 
anche la formazione di nuove logopediste e un progetto di 
ricerca, iniziato subito dopo il lockdown, per misurare i pro-
gressi dei bambini, ricevere stimoli per migliorare il percorso 
e dimostrarne l’utilità, affinchè sempre più famiglie possano 
usufruirne.

“

”
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Seguimi	 			 
Insieme per una radioterapia più sicura ed efficace

DONAZIONI		

317
COSTO

254.000 euro
PAZIENTI RADIOTERAPIA	

1.573/anno 
Grazie alla Fondazione è arrivata al Sant’Orsola
una combinazione unica al mondo 

La donazione che mancava è arrivata l’ultimo giorno del 
2020. Carl Gherardi ed Eugenia Cenacchi – che sostengono 

la Fondazione Sant’Orsola fin dai suoi primi passi – hanno 
deciso, infatti, di donare i 70.000 euro che servivano per 
arrivare alla somma per acquistare il lettino digitale capace 
di rendere la radioterapia più sicura ed efficace, soprattutto 
per i pazienti pediatrici.
È arrivata così al traguardo la campagna “Seguimi” che 
avevamo lanciato all’inizio del 2020 e che avevamo poi dovuto 
interrompere per oltre 6 mesi a causa della pandemia. Uno 
stop che non ha bloccato la straordinaria ondata di generosità, 
ripartita ancora più intensa in autunno e proseguita anche 
in piena seconda fase di emergenza sanitaria.
Oggi il Policlinico di Bologna è così il primo centro al mon-
do a disporre della combinazione tra il lettino digitale e un 
acceleratore di ultimissima generazione. Insieme garanti-
scono la massima precisione nel trattamento, importante 
soprattutto per i piccoli pazienti pediatrici e per quelli affetti 
da leucemie acute. 

GUARDA IL VIDEO 
DI PRESENTAZIONE

A CHI SERVE 
IL LETTINO DIGITALE
L’abbinamento del lettino digitale con l’accelera-
tore di ultima generazione è particolarmente utile 

• 	ai pazienti pediatrici, posizionando con estre-
ma precisione le necessarie schermature ed 
evitando il più possibile di colpire cellule sane 
e di generare danni collaterali che segnereb-
bero tutta la vita futura del bambino;

• per alcune  forme particolarmente aggressive 
di leucemia mieloide acuta e leucemia linfoi-
de acuta, per cui è utile procedere – sia nel 
bambino sia nell’adulto – con la Total Body 
Irradiation (TBI) assieme alla chemioterapia 
per arrivare ad eradicare le cellule maligne 
e facilitare così il trapianto, necessario per 
guarire.

COME FUNZIONA IL LETTINO DIGITALE
La radioterapia in 4 casi su 10 è ancor oggi indispensabile per la cura di nume-
rosi tumori, anche pediatrici. Utilizza le radiazioni per colpire e distruggere le 
cellule tumorali e, per risparmiare quelle sane, è necessario che lo faccia con 
una precisione estrema. 
Questo lettino grazie ad una serie di sensori e all’integrazione tra le immagini 
del paziente sdraiato sul lettino e le immagini TAC di pianificazioni della tera-
pia, permette di centrare automaticamente il fascio di radiazioni sul tumore e 
di mantenere questa centratura nel corso della terapia.
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INIZIO		

8 gennaio 2020
INCONTRI	

6
PARTECIPANTI	

27 Associazioni
SPESA		

400 euro	

Dare voce 
alla cultura 
del dono
Laboratorio per le associazioni di volontariato

Dovevano essere sette incontri. Sono stati solo sei perché 
l’ultimo è stato cancellato dall’avvento del Covid-19. 

Ma sono state sei bellissime occasioni per crescere insieme 
nella capacità di comunicazione e fundraising, Fondazione 
Sant’Orsola e associazioni di volontariato attive al Policlinico. 
È il corso “Dare voce alla cultura del dono”, che si è svolto du-
rante i primi due mesi dell’anno.
Dai grandi donatori al database, dai rapporti con la stampa 
al crowdfunding passando per la gestione dei volontari: tanti 
sono stati i temi affrontati. Ogni incontro prevedeva la rela-
zione di un esperto di livello nazionale e due ore di laborato-
rio nel quale, dividendosi in gruppi, le associazioni e la Fon-
dazione Sant’Orsola avessero l’occasione di lavorare insieme. 
Hanno partecipato ben 27 associazioni attive all’interno 
dell’ospedale: la partecipazione, superiore alle aspettative, è 
stato un segnale importante, ma ancor più lo è stato il clima 
di collaborazione che si è respirato.

“Quando fate fundraising state 
dando a una persona la possibilità 
di realizzare un proprio bisogno, 
che è il bisogno di donare, di 
costruire insieme qualcosa di 
bello per la comunità. Se non ci 
fosse questo bisogno nessuno 
donerebbe”

Luciano Zanin
 fondatore Fundraiserperpassione – relatore 

primo incontro

“

”
“IL BATTITO DI CIÒ CHE SIAMO”
Nell’ambito di Art City, in occasione di Arte Fiera, sono tornate in 
mostra le opere nate dal progetto Degenze Artistiche della Fonda-
zione Sant’Orsola, che tra settembre e ottobre 2019 ha visto alcuni 
artisti under 30 frequentare quotidianamente i reparti del Policlinico, 
mettendosi in ascolto dei luoghi, dei pazienti, prendendo parte in-
sieme a medici e infermieri alla vita dell’ospedale. “La vita quando è 
in pericolo o è fragile perché appena nata - spiega l’ideatore e cura-
tore Valerio Grutt - batte più forte. L’arte può mettersi in ascolto di 
questo battito. Può captare, trasmettere e condividere ciò che spesso 
non si riesce a dire e rimane nascosto”. Da questa esperienza sono 
nate mostre e installazioni che, per tre giorni in gennaio, sono state 
esposte nel padiglione 7 del Sant’Orsola. A queste si si sono aggiunte 
le opere di due artisti già noti nel mondo dell’arte contemporanea 
che hanno deciso di partecipare con un’opera: Andrea Chiesi e Nicola 
Evangelisti.

Più forti insieme 
Una campagna a sostegno degli ospedali di Bologna

Il 9 marzo, poche ore prima del lockdown, la Fondazione 
Sant’Orsola ha lanciato la campagna “Più forti insieme” per 

sostenere gli ospedali di Bologna. Un progetto che ci ha 
accompagnato durante tutto un anno 
segnato così pesantemente dalla pande-
mia.
In quei giorni le raccolte fondi erano 
soprattutto per l’acquisto di respiratori 
e attrezzature sanitarie per le terapie in-
tensive. Noi abbiamo scelto di sostenere 
soprattutto il personale sanitario, chi si 
impegnava ogni giorno in prima linea per 
il bene di tutti, senza cui nessun reparto 
avrebbe potuto continuare ad operare.
Abbiamo scelto di aver cura di chi stava 
curando Bologna.
Per questo abbiamo deciso, da subito, di 
estendere il nostro sostegno al personale 
di tutti gli ospedali di Bologna, cioè del 
Sant’Orsola dove siamo nati ma anche 
dell’ospedale Bellaria e soprattutto del 
Maggiore, coinvolti entrambi nella ge-
stione di emergenza.
Non ci siamo fermati un giorno e in po-
che ore siamo riusciti a mettere in cam-
po acquisti e servizi per essere d’aiuto: il 
12 marzo abbiamo aperto le domande 
per ricevere voucher da 1.000 euro per 
babysitter e badanti, il 16 marzo abbia-
mo messo a disposizione alloggi gratuiti 
in albergo, il 23 abbiamo attivato la spesa a domicilio per gli 
operatori sanitari. Servizi concreti e tempestivi, che vi rac-
conteremo nelle prossime pagine, tutti nati dall’ascolto dei 
bisogni di medici e infermieri che per continuare a lavorare 
senza posa in ospedale avevano bisogno di un aiuto nel ge-
stire la vita quotidiana e la famiglia, in una città in cui era tutto 
chiuso e tutti i servizi erano saltati.
E grazie alla vostra generosità siamo davvero riusciti ad essere 
“Più forti insieme”.
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Dispositivi 
di protezione	
Mascherine, camici, occhiali per lavorare in sicurezza

CAMICI

30.000
MASCHERINE 		

16.500
OCCHIALI		

250
COSTO COMPLESSIVO	

275.022 euro
Oggi è solo un ricordo, ma nelle prime settimane del 

lockdown anche in ospedale mancavano mascherine, 
occhiali, camici: tutto ciò che poteva consentire di continua-
re a lavorare in sicurezza. La Fondazione Sant’Orsola così si è 
messa in moto.
Attraverso “Più forti insieme” ne abbiamo ricevute e donate 
prima 1.000 da un imprenditore del settore odontotecnico, 
poi 3.000 da un’azienda che avendo dovuto chiudere non 
ne aveva più necessità, poi altre 500 da una professoressa 
bolognese tornata dalla Cina. Altre 10.000 le abbiamo acqui-
state direttamente, grazie ad una cordata cooperativa. Tutte 
sono state messe a disposizione degli ospedali di Bologna 
che ne avessero maggiore necessità. Ulteriori 2.000 masche-
rine sono state donate da due aziende in collaborazione con 
Confcommercio Ascom Bologna, all’Ospedale Maggiore.
In tutto 16.500 mascherine, ma non solo. La Fondazione 
Sant’Orsola ha acquistato anche 30.0000 camici idrorepel-
lenti, prodotti in Italia, per medici e infermieri che operano 
in reparti ‘a rischio’ per la presenza di pazienti con Covid19 
diagnosticato o sospetto. Ma sono tante le situazioni in cui 
agli infermieri può servire anche una protezione per gli occhi, 
che costituiscono insie-
me al naso e alla boc-
ca una possibile porta 
d’accesso per il vi-
rus: la Fondazio-
ne ha acquistato 
così 250 occhiali 
protettivi che 
sono stati distri-
buiti nelle Dialisi e 
nella Nefrologia del 
Policlinico di Sant’Or-
sola e nella Nefrologia 
e nella Terapia intensiva 
dell’Ospedale Maggiore.

“Il vostro supporto, esteso con 
tanta generosità anche a noi 
operatori, mi ha reso possibile 
affrontare con grande serenità 
questa nuova sfida chiamata 
Covid. Grazie di cuore a questa 
magnifica Fondazione, ce ne 
vorrebbe una per ogni azienda 
ospedaliera!”

Michela Betti
operatrice socio sanitaria

“Vorrei ringraziare la Fondazione 
che rende possibile un sostegno 
concreto, dando sicurezza anche 
con le piccole, grandi cose… 
GRAZIE per aver contribuito ad 
avvicinare tutti a tutti e aver fatto 
intravedere i sorrisi ‘nascosti’ delle 
persone!”

Barbara Ruffini 
coordinatrice infermieristica 

WALKIE TALKIE PER COMUNICARE IN SICUREZZA
Nei reparti Covid ve-
nivano utilizzati per la 
presa in carico e le visite 
mediche quotidiane dei 
pazienti: un medico o un 
infermiere stava con lui 
– in una zona infetta – e 
comunicava tutti i dati al 
collega che da fuori – in 
un’area pulita – li tra-
scriveva, diminuendo il 

rischio di contagio e di infettare anche le cartelle cliniche. Un piccolo aiuto reso 
possibile dalla donazione di 22 walkie talkie che la Fondazione Sant’Orsola ha 
fatto nella prima e seconda fase dell’emergenza (costo 3.018 euro).

E MACRON ‘PROTEGGE’  
I VOLONTARI
Macron nella seconda fase dell’emergenza ha 
donato 10.000 mascherine FFP2 alla Fonda-

zione Sant’Orsola. E la Fondazione le ha messe 
a disposizione di tutte le associazioni attive al 

Sant’Orsola, per aiutarle a proseguire le attività a 
sostegno dei pazienti, e dei propri volontari che in 

questi mesi hanno così potuto donare oltre 20mila ore 
in sicurezza, senza che nessuno si contagiasse.

“

”
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Terapie 
intensive
Letti e sistemi di monitoraggio per i casi più gravi

SISTEMA 
DI MONITORAGGIO

28 posti letto
LETTI PER TERAPIA 
INTENSIVA

4
COSTO COMPLESSIVO

408.895 euroUn sistema per il monitoraggio dei pazienti Covid19. Una 
centralina e un monitor ciascuno per seguire 24 ore su 

24 le condizioni di 17 ricoverati nella Terapia intensiva del 
padiglione 5. E, subito dopo, sistemi analoghi per la Pneumo-
logia (6 letti) e l’Osservazione Breve Intensiva in Pronto soc-
corso (5 letti), per seguire in sicurezza pazienti in situazioni 
critiche che non necessitano ancora della Terapia intensiva. 
La Fondazione Sant’Orsola ha concentrato la propria campa-
gna “Più forti insieme” sul sostegno al personale, ma ha realiz-
zato grazie alle vostre donazioni anche interventi importanti 
per migliorare le strutture e le dotazioni delle Terapie inten-
sive e dei reparti dove vengono seguiti i pazienti più critici. 
Il sistema di monitoraggio facilita la valutazione delle con-
dizioni del paziente registrando tutti i parametri vitali, con-
sentendo di intervenire tempestivamente per evitarne l’ag-
gravamento e migliorando nel contempo il flusso di lavoro, 
per permettere ai medici di dedicare più tempo a ciascun 
paziente.

DAL ROTARY 4 LETTI SUPER INNOVATIVI
Quattro letti di ultimissima generazione per la Terapia intensiva del Policlini-

co. Li hanno donati 9 Club Rotary di Bologna, aderendo alla campagna della 
Fondazione Sant’Orsola “Più forti insieme”. Il letto ridistribuisce la pressio-

ne in base al peso ed elimina il calore e l’umidità in eccesso, consente 
la rotazione laterale continua anti decubito, riduce al minimo 
lo scivolamento del paziente e la necessità di riposiziona-
mento. Il massimo della tecnologia per garantire il massimo 

delle opportunità di ripresa e ritorno alla propria quotidianità. 

“Abbiamo unito le forze per dare il 
nostro contributo agli ospedali in 
prima linea in questa emergenza 
e realizzare insieme un sostegno 
significativo”

I presidenti di 9 Club Rotary

INSIEME PER 
LA RIABILITAZIONE 
DI CHI GUARISCE
Guarire, ma poi avere anche l’aiuto che serve 
per tornare autonomi e ripartire. Per raggiun-
gere questo obiettivo la Fondazione Sant’Or-
sola già nella prima fase dell’emergenza ha 
donato un ergometro alla Pneumologia. 
Ovvero un attrezzo capace di accelerare la 
riabilitazione, riproducendo tutti i movimenti 
delle braccia e monitorando i parametri del 
paziente per calibrare al meglio gli esercizi in 
base alle sue condizioni e alla risposta dell’or-
ganismo.
Sul finire dell’anno, poi, ha acquistato carroz-
zine, deambulatori e ancora pedaliere e tutto 
quello che può essere utile per ‘rimettere in 
piedi’ chi guarisce dal Covid. Le attrezzature 
sono arrivate all’inizio del 2021 e hanno per-
messo ad Enrica, Beatrice, Benedetta, Sara, 
Jessica e Margherita – le fisioterapiste del 
padiglione Covid – di lavorare al meglio per 
i propri pazienti. 

“

”
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Ecografi 
portatili
Per una diagnosi sempre più tempestiva

ECOGRAFI
DONATI	

6
COSTO			 

199.200 euro

4 al Sant’Orsola, 2 al Maggiore. La Fonda-
zione Sant’Orsola nell’emergenza, grazie 

alle donazioni ricevute, ha acquistato 6 eco-
grafi portatili per le strutture di prima acco-
glienza e i reparti dei due grandi ospedali 
cittadini. Un investimento importante per 
individuare e quindi sconfiggere il Covid19 
ma anche per rendere più sicuri i nostri 
ospedali. Gli ecografi portatili – attrezzature 
di ultima generazione – sono stati donati 
uno ad un reparto Covid, ma tutti gli altri al Pronto Soccorso e 
all’Ambulatorio Blu che nelle strutture sanitarie accoglieva in 
modo specifico i cittadini inviati dal proprio medico curante 
per il sospetto fondato di aver contratto la malattia.
L’ecografia polmonare effettuata direttamente in questi luo-
ghi di primo accesso permette di individuare rapidamente 
i segni della compromissione profonda degli organi interni, 
permettendo di aggredire la malattia con terapie adeguate, 
evitando tra l’altro di dover ricorrere a Tac e ad altri esami più 
invasivi e costosi. Potere effettuare questo esame direttamen-
te al punto di accesso del paziente, inoltre, evita di doverlo 
trasferire in altri reparti per gli esami, diminuendo il rischio 
che – se infetto – possa contagiare altre persone o contami-
nare altri ambienti. Indispensabili per affrontare il Covid19, 
questi ecografi miglioreranno comunque l’attività dei Pronto 
Soccorso cittadini anche nell’attività ordinaria, per le sindromi 
addominali, le patologie vascolari a quelle miocardiche. 

UN VEICOLO ELETTRICO PER LA DIALISI ‘A DOMICILIO’
Grazie alla Ducati Energia, la Fondazione Sant’Orsola ha potuto, nei giorni caldi del lockdown, mettere a disposizione del reparto di Ne-
frologia un Free Duck (valore 9.760 euro), un piccolo veicolo elettrico per poter raggiungere il più in fretta possibile i diversi padiglioni del 
Policlinico, che si estende in un’area lunga più di un chilometro.
Il Covid causa infatti danni renali e tanti pazienti, al di fuori delle Nefrologie, si trovavano così ad aver bisogno della dialisi. E per curarli 
giorno e notte nefrologi e infermieri – 5 al mattino, 5 al pomeriggio e 3 la notte – dovevano spostarsi nel più breve tempo possibile da 
un padiglione all’altro. E con il mezzo elettrico donato dalla Ducati Energia hanno potuto farlo in sicurezza e risparmiando tempo prezioso 
per le cure.

PRODOTTI DISPONIBILI	

125
SPESE CONSEGNATE	

823
COSTO COMPLESSIVO	

30.728 euro

La spesa 
a domicilio

Siamo partiti lunedì 
23 marzo, pochi gior-

ni dopo l’inizio del lock-
down, con una lista della 
spesa con 125 prodotti 
a marchio Coop, da riti-
rare al padiglione 2 del 
Sant’Orsola o ricevere a 
casa, tutti i pomeriggi. 
Dalle 7.30 si poteva ac-
cedere dal sito della Fondazione ad un modulo su cui fare la 
spesa, potendo scegliere tra 125 prodotti di prima necessità: 
dalla pasta all’insalata, dal prosciutto al detersivo, dalla moz-
zarella ai biscotti, dal latte ai pannolini, per ognuno dei quali 
è presente foto, breve descrizione e prezzo.
Due le modalità di consegna: nel pomeriggio presso l’aula A 
del padiglione 2, raggiungibile anche in auto dalla stradina 
che collega il padiglione a via Palagi; oppure con la consegna 
a domicilio, realizzata grazie alla partnership con i taxisti di 
Cotabo.
“Questo progetto è speciale – spiegava il presidente di 
Coop Alleanza 3.0 – perché permette di dare il nostro con-
tributo concreto anche agli operatori 
sanitari impegnati in prima linea. 
Dare la possibilità di non doversi 
preoccupare della spesa per la 
propria famiglia è un piccolo 
gesto ma molto efficace e utile 
in queste ore”.

“Dopo essere risultata positiva 
al Covid ho realizzato di essere 
da sola a casa. Ho usufruito del 
servizio di spesa a domicilio. 
Non posso che ringraziare la 
Fondazione per questo servizio, 
mi ha fatto sentire meno sola 
ed è stata per me quell’amico 
fidato a cui chiedere un favore nel 
momento del bisogno”

Marina
 ostetrica

”Il vostro supporto durante 
questo periodo è stato concreto e 
fondamentale per permetterci di 
lavorare meglio. Io ho usufruito 
del servizio spesa, fondamentale 
quando uno deve pensare a sé 
stesso e alla famiglia. Grazie 
davvero a tutti voi”

Fabiola Lorena
 medico

NEL CARRELLO
ANCHE ALIMENTI BIO 
DALLE NOSTRE MONTAGNE
Dopo 15 giorni la spesa a domicilio è raddoppiata, con la possibilità di ac-
quistare anche prodotti bio di agricoltori, allevatori e artigiani del cibo delle 
nostre montagne, grazie all’accordo tra Fondazione e Goodland.

“

”
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PERSONE ACCOLTE

583
NOTTI DONATE

20.761
COSTO		

955.006 euro

Alloggi 
per il personale
Quasi 21mila notti in albergo per chi cura Bologna

Ha iniziato il 16 marzo e non si è più fermata. Così la Fon-
dazione Sant’Orsola ha dato gratuitamente a medici, 

infermieri e operatori un alloggio in albergo, grazie ad una 
convenzione con Federalberghi Bologna che ha messo a di-
sposizione 15 strutture. Con questa iniziativa della campagna 
“Più forti insieme” sono stati accolti:
• i neoassunti arrivati per dare una mano nella gestione dell’e-

mergenza in una città chiusa per il lockdown;
• i dipendenti dei reparti più a rischio 

che volevano continuare a lavorare 
senza rischiare, rincasando la sera, di 
contagiare i propri famigliari o quelli 
che, da pendolari, per i problemi le-
gati alla carenza di trasporto pubbli-
co non potevano proprio rientrare.

“Insieme – spiega il senso dell’iniziativa 
il presidente della Fondazione Giacomo 
Faldella - abbiamo vissuto un’esperien-
za di solidarietà che ha reso più forte 
l’intera comunità. Nei momenti di dif-
ficoltà ognuno deve essere disposto a 
dare qualcosa per il bene di tutti ed è 
quello che è successo: i cittadini hanno 
donato, gli alberghi hanno concesso tariffe convenzionate 
ma sono riusciti a lavorare in un momento in cui tutto era 
fermo, il personale sanitario ha affrontato i sacrifici che la pro-
pria professione chiedeva traendo forza dall’abbraccio con-
creto della città. Mettere in comunicazione tutto questo è il 
motivo per cui la nostra fondazione è nata”.

UNA CASA PER IL PERSONALE 
CONTAGIATO
Durante la prima fase dell’emergenza la Fonda-
zione Sant’Orsola ha preso in affitto 15 bilocali 
per ospitare il personale sanitario che, dopo es-
sersi contagiato, non poteva vivere la quarante-
na a casa per mancanza degli spazi necessari. I 
volontari della Fondazione erano a disposizione 
per andare a fare la spesa o per portare una vali-
gia con il cambio da casa. In questo modo sono 
state ospitate 28 persone per 609 notti (21,7 
notti in media a testa).

“Un immenso grazie alla 
Fondazione Sant’Orsola per il 
vostro lavoro. Dopo aver scoperto 
la mia positività a Covid-19, la 
Fondazione mi ha prontamente 
aiutato fornendomi un alloggio, 
al fine di poter salvaguardare 
la salute dei miei carI”

Giovanni
medico

“Grazie per la vostra capacità 
di accoglienza. Grazie per entrare 
in empatia con chi è disorientato 
e impaurito”

Laura
fisioterapista

“Se non ci fosse stata questa 
opportunità sicuramente non sarei 
riuscita a lavorare per tutto questo 
tempo in ambito Covid19”

Cinzia
operatore socio sanitario

”Aiutato senza esitazione e con 
totale supporto, potrò continuare 
a lavorare con amore 
e dedizione. Questo, e non solo, 
fa la Fondazione Sant’Orsola 
in questi giorni”

Achille 
medico“Ho dormito più volte in ospedale 

prima di sapere dai miei colleghi 
della vostra iniziativa. Anche a 
casa per ridurre i contatti con i 
miei cari ho preferito dormire in 
garage. Grazie a tutte le persone 
generose che con le loro donazioni 
hanno permesso di offrirci questo 
umanissimo servizio”.

Pietro
operatore socio sanitario

“

”

“

”
UN PADIGLIONE DELLE MERAVIGLIE 
PER I FIGLI DEI DIPENDENTI
Ha aperto i battenti sul finire dell’anno, il 14 dicembre. Poi è via 
via cresciuto, fino ad accogliere tre mesi dopo oltre 100 bam-
bine e bambini. È il Padiglione delle Meraviglie, lo spazio 
creato dalla Fondazione Sant’Orsola – in collaborazione 
con il Policlinico – per i figli dei dipendenti dell’ospedale. 
Un modo per aiutarli a conciliare vita e lavoro e a conti-
nuare così ad impegnarsi più serenamente in un lavoro 
di cura tra la seconda e la terza ondata dell’emergenza 
Covid. Tutta l’attività viene svolta nel pieno rispetto delle 
norme e ambienti e attrezzature sono quotidianamente 
sanificati ed è aperta gratuitamente ai bimbi da 3 a 10 anni.
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“È fondamentale investire sulle 
terapie intensive e i dispositivi, 
ma ancor più sostenere le persone 
che devono far funzionare tutti 
gli ospedali”

Giacomo Faldella
presidente Fondazione Sant’Orsola 

 

UN MAGGIORDOMO PER 342 LAVORI DI CASA
Con il servizio di lavanderia si possono consegnare i capi sporchi e ritirarli lavati 
e stirati. Devi fare un acquisto online e non c’è nessuno a casa? Puoi farli arrivare 
a un indirizzo che ti indicheremo e te li consegniamo noi qui al Sant’Orsola. Hai 
bisogno di un idraulico, un elettricista, una colf o un altro professionista per la 
casa? Lo cercheremo noi per te. Sono alcuni dei servizi che la Fondazione ha 
garantito a 342 professionisti del Sant’Orsola dal 27 marzo, nei giorni più caldi 
della pandemia.

VOUCHER RICHIESTI

681
SPESA EFFETTIVA	

251.245 euro

Voucher	
Fino a 1.000 euro per babysitter e badanti

L’iniziativa analoga del Governo sarebbe arrivata solo 
qualche settima più tardi. Appena due giorni dopo l’inizio 

della raccolta fondi, la Fondazione Sant’Orsola l’11 marzo ha 
lanciato la possibilità 
di chiedere voucher 
fino a 1.000 euro per 
sostenere chi, a causa 
della chiusura delle 
scuole, per continua-
re a venire al lavoro – 
al Sant’Orsola o negli 
ospedali dell’Ausl di 
Bologna – era co-
stretto a ricorrere ai 
servizi di una baby-
sitter, di una badante 
o di una colf.
Per chi era interessa-
to al servizio baby-
sitter erano aperte 
due possibilità: si poteva utilizzare un voucher per avere 
gratuitamente il servizio da una professionista accreditata 
dalla piattaforma oppure, per chi aveva già una babysitter, 
si poteva richiedere il rimborso delle spese sostenute (dalla 
chiusura delle scuole) caricando sulla piattaforma la documen-
tazione richiesta. Per il servizio di sostegno alla gestione della 
casa si poteva utilizzare il voucher a disposizione attivando 
gratuitamente la collaborazione di una colf accreditata dalla 
piattaforma stessa. 

“

“

”
”

“Ci riempie di orgoglio 
metterci a disposizione 
di chi è in prima 
linea nella battaglia 
contro il virus. Siamo 
parte della comunità, 
dobbiamo impegnarci 
a migliorarla. Insieme 
ne usciremo”

Riccardo Carboni 
presidente Cotabo

NUMERO CORSE	

17.432
COSTO 

250.312 euro

Taxi a 1 euro	
In taxi per raggiungere l’ospedale (il Sant’Orsola, ma an-

che il Maggiore o il Bellaria), o per tornare a casa, al costo 
simbolico di 1 euro. Il servizio, promosso da Fondazione 
Sant’Orsola in collaborazione con Cotabo, è decollato il 20 
aprile grazie al contributo di un’importante realtà del Terzo 
settore bolognese. 
Il nuovo servizio ha aiutato a risolvere 
una criticità importante. La riduzione 
delle corse degli autobus e gli orari di 
inizio e fine turno, che spesso si esten-
dono in fasce in cui la copertura è anco-
ra minore, rendono difficile spostarsi per 
medici, infermieri e operatori socio-sa-
nitari che non possono utilizzare l’auto.
I Comuni coperti dal servizio erano, 
oltre al Comune di Bologna, quelli di 
Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, 
Casalecchio di Reno, Castel Maggiore, 
Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Ozza-
no Emilia, Pianoro, Sasso Marconi, San 
Lazzaro di Savena e Zola Predosa.

DIECI BICICLETTE PER LA SOSTENIBILITÀ
Taxi, ma non solo. Grazie a un accordo con la Velostazione Dynamo la Fondazione 
Sant’Orsola ha messo gratuitamente a disposizione del personale sanitario 10 bici-
clette per muoversi in città in modo sostenibile. Un’opportunità per chi non abita 
troppo lontano dall’ospedale: la bicicletta è, infatti, il mezzo più veloce entro un 
raggio di 5 chilometri e non crea occasioni di contagio.
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ALLOGGI BREVI IN ALBERGO

356
PAZIENTI PER ALLOGGI  
LUNGHI IN BILOCALE 

15
COSTO COMPLESSIVO

76.471 euro
VOLONTARI COINVOLTI

16

Una casa 
prima e dopo 
l’ospedale	 	
L’accoglienza per chi viene a farsi curare 
al Sant’Orsola

“Una casa prima e dopo l’ospedale” è il progetto con 
cui la Fondazione Sant’Orsola garantisce accoglienza 

ai pazienti che vengono al Sant’Orsola per essere curati da 
fuori Bologna, assicurando loro un alloggio prima e dopo il 
ricovero o durante le terapie. Due le modalità con cui si arti-
cola il servizio.
Dal mese di maggio, grazie ad una convenzione con Fe-
deralberghi Bologna, vengono accolti in albergo i pazienti 
che, fatto il tampone, devono aspettare l’esito per entrare in 
ospedale. Dovendo rimanere isolati, la Fondazione Sant’Or-
sola garantisce loro sempre gratuitamente anche pranzo e 
cena in camera. Sono stati accolti così 332 pazienti.
Dall’autunno in alcuni bilocali con cucina presi in affitto la 
Fondazione accoglie pazienti che 
•	 devono fare visite ed esami pre-ricovero,
•	 devono fare terapie in day hospital,
•	 dopo la dimissione devono fare visite e controlli nei gior-

ni successivi.
Sono stati accolti così 15 pazienti per complessive 175 notti 
in un mese e mezzo (alloggio medio: 15 notti/paziente).
In questo modo aiutiamo l’ospedale ad avere il maggior nu-
mero di letti disponibili, garantendo ad un maggior numero 
di pazienti la possibilità di essere curati.

“Grazie di cuore a tutti, mi sono 
sentita a casa mia, e mi sono 
sentita aiutata e valorizzata 
moltissimo in una fase non 
semplice della mia vita. La 
delicatezza umana che ho 
incontrato in ciascun volontario 
che ha bussato alla mia porta, è 
qualcosa che difficilmente potrò 
dimenticare”

Evelina

“Essere a casa anche se lontani da 
casa. Così ci siamo sentiti tutte le 
volte che siamo stati accolti. La 
chiusura della porta di casa nostra 
mai ci avrebbe fatto pensare ad 
un’apertura di una nuova casa 
come quella che abbiamo trovato 
con voi. L’attenzione, la cura, 
i dettagli. Mai ci siamo sentiti 
“in affitto”. Abbiamo percepito 
l’ospitalità intesa come cura a 
360°. Grazie perché fra i diritti di 
una persona con malattia riuscite 
a tutelare quello alla casa, che 
racchiude inevitabilmente tutti 
gli altri diritti. Con profonda 
gratitudine”

Liliana e Nicola 

“UN AIUTO FONDAMENTALE PER CONTINUARE AD OPERARE”
In Italia gli impianti di valvola aortica per via percutanea, da quando è iniziata la pandemia, sono diminuiti in percentuali che hanno 
raggiunto il 70%. Al Sant’Orsola invece sono leggermente aumentati, passando da 273 a 284, nonostante il fermo obbligato durato 
alcuni mesi. Un risultato che ha permesso di salvare tante vite. Merito innanzitutto della grande dedizione dei medici e degli infermieri, 
ma non solo. “Se siamo riusciti a raggiungere questo risultato – racconta la dottoressa Cinzia Marrozzini, responsabile del Laboratorio di 
Emodinamica e Cardiologia interventistica – è stato anche grazie alla possibilità di ospitare in isolamento in albergo i pazienti più delicati. 
L’aiuto che la Fondazione Sant’Orsola ci ha dato è stato fondamentale”.

“

”
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Stanze 
degli abbracci		
La prima è stata aperta all’inizio di dicembre in Oncologia 

medica, poi sono arrivate nei giorni successivi quelle in 
Geriatria e nella degenza a bassa intensità del Polo Cardio 
toraco vascolare: tre stanze degli abbracci, realizzate dalla Fon-
dazione Sant’Orsola per permettere ai famigliari di incontrare 
i propri cari ricoverati, nonostante le restrizioni necessarie per 
evitare focolai Covid nei reparti ‘puliti’.
Lo abbiamo fatto rispondendo a una sollecitazione del per-
sonale. “L’idea – racconta la coordinatrice infermieristica Silvia 
Orlandini – è venuta durante un meeting di reparto tra medici 
e infermieri, parlando di che cosa avremmo potuto fare per 
rendere più umano e sereno questo Natale”. Insieme abbiamo 
individuato la stanza migliore per realizzare questo spazio di 
incontro in sicurezza e in pochi giorni l’abbiamo realizzata.
In Geriatria i volontari della Fondazione Sant’Orsola hanno 
aiutato anche nella gestione, accoglien-
do i famigliari nell’atrio del padiglione, 
controllando temperatura e igienizza-
zione delle mani e accompagnandoli 
attraverso una scala secondaria diretta-
mente all’interno della stanza, in attesa 
del proprio caro.

NUMERO 
STANZE ATTIVATE	

3
COSTO

20.507 euro

“Una stanza come questa rende 
tutto quanto più umano, vince per 
certi versi la sofferenza e aiuta la 
terapia, dà un motivo in più per 
superare la malattia”

Cardinale Matteo Zuppi

47 TABLET PER I PAZIENTI COVID
I primi due li ha donati una famiglia, gli ultimi 30 la Comet. Gli altri li ha acqui-
stati la Fondazione Sant’Orsola grazie alle vostre donazioni. Complessivamente 
sono stati 47 i tablet messi a disposizione dei pazienti dei reparti Covid per 
chiamare a casa e incontrare, anche solo così, i propri cari oppure per guardare 
un film e navigare in rete, aiutando a passare il tempo sospeso dell’isolamento.

“Sono felice di partecipare a questa iniziativa della 
Fondazione Sant’Orsola avendo vissuto momenti difficili 
anch’io nell’affrontare la malattia nel reparto Covid 
dell’ospedale”

Sante Cervellati
fondatore Comet

“Ieri pomeriggio al primo piano del padiglione 6 con 
il tablet donato dalla Fondazione la signora Mariapia 
è riuscita a videochiamare la figlia e la sera per la 
prima volta ha voluto mangiare da sola senza essere 
imboccata”

Manola
operatrice socio sanitaria

“

“

“

”

“Crediamo che il paziente abbia 
bisogno non solo delle terapie 
ma anche dell’amore dei propri 
famigliari e, con tutte le garanzie 
per la sicurezza, non vogliamo 
negare questo aspetto”

Andrea Ardizzoni
direttore Oncologia medica

”

”
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PAZIENTI CURATI 
DAL DAY HOSPITAL	

1.800/anno 
DURATA DEL CANTIERE

5 mesi
COSTO INTERVENTI

237.194 euro

Lo spazio 
che cura	
La ristrutturazione del Day hospital di Oncologia

Un reparto tutto nuovo, immerso nella luce, tra i colori, nel 
verde. È il Day hospital oncologico diretto dal professor 
Andrea Ardizzoni, inaugurato nel settembre 2020 al termine 
dei lavori di ristrutturazione realizzati grazie alle donazioni 
raccolte dalla Fondazione Sant’Orsola con il progetto “Lo spa-
zio che cura”, a partire dall’asta 
delle luminarie di Lucio Dalla 
organizzata insieme al Con-
sorzio dei commercianti di 
via D’Azeglio.
Grazie alle donazioni è stato 
possibile realizzare un inter-
vento di ristrutturazione e 
riqualificazione nel corso del 
quale si è provveduto a
• 	 cambiare i controsoffitti e 

i pavimenti
• 	 realizzare una nuova illu-

minazione a led
• 	 sostituire tutte le porte e 

il corrimano
• 	 acquistare gli arredi per 

due sale d’attesa
• 	 acquistare 12 poltrone ed altri arredi per le sale delle 

terapie
• 	 ridipingere le pareti delle sale d’attesa e delle sale per le 

terapie
• 	 realizzare vere e proprie stanze-giardino sui balconi, fino 

ad oggi vuoti, con 90 fioriere di grandi dimensioni 
Il Policlinico di Sant’Orsola ha colto l’occasione per realizzare 
interventi strutturali e di messa a norma, non in programma 
prima dell’iniziativa della Fondazione. Sono stati così com-
pletati gli impianti per l’aria condizionata, rifatti gli impianti 
elettrici e per i gas medicali, ristrutturati tutti i bagni.

“Quando chiedo agli operatori 
sanitari qual è la risposta dei 
pazienti che entrano in questi 
nuovi ambienti, il loro sorriso è la 
risposta più esauriente”

Chiara Gibertoni
direttore generale Policlinico di Sant’Orsola

 
“Oggi per noi si realizza un 
sogno ma siamo pronti, insieme 
alla Fondazione Sant’Orsola, a 
proseguire per trasformare anche 
le sale per la degenza, grazie alla 
vostra generosità”

Andrea Ardizzoni
direttore Oncologia medica

LA RICERCA PER LA CURA 
DEI TUMORI RARI
Siamo partiti con una donazione in memoria di Maria 
Rosaria Tetta, a cui si è aggiunta una campagna di rac-
colta per ricordare Massimo Visani da parte dei colleghi 
di Mediolanum. Risorse che hanno iniziato a sostenere 
due progetti di ricerca sui tumori rari. Il primo sui sarcomi 
uterini, il secondo per studiare le caratteristiche indivi-
duali che determinano una maggiore o minore efficacia 
dell’immunoterapia, per poterle applicare con maggior 
successo. Sono già usciti due studi scientifici con i primi 
risultati. Un lavoro appena iniziato e che continueremo 
a sostenere. A disposizione delle due equipe nel 2020 
abbiamo raccolto 39.975 euro.

“PARLIAMONE, 
LA MALATTIA SPIEGATA AI MIEI FIGLI”
L’idea è nata tanti anni fa, a Parigi, incontrando David che, a 5 anni, ave-
va da poco perso la mamma. Non parlava quasi più, non giocava, faceva 
fatica anche a dormire. Un giorno le ha detto: “Me lo aveva detto la mia 
mamma”. Che cosa David? “Avevo fatto il cattivo e mi ha detto che se conti-
nuavo così l’avrei fatta morire”. Pensava di averla uccisa lui, e non il tumore, 
la sua mamma. Perché nessuno gli aveva detto niente. Pensavano fosse 
troppo piccolo per capire. Per David e per tutti i David che ha continuato 
ad incontrare Lucia Polpatelli, psico-oncologa del Sant’Orsola, ha scritto 
“Parliamone. La malattia spiegata ai miei figli”, 32 pagine di esempi con-
creti, consigli, spunti. Ne abbiamo stampate e distribuite 445 copie. E ne 
ristamperemo ancora, non appena finiranno, continuando a distribuirle 
gratuitamente.

“

”
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AVVIO 
DEL SERVIZIO	

1 ottobre 2020
TOTALE 
PERNOTTAMENTI	

380
SPESA

11.000 euro
DI CUI CONTRIBUTI 
DEI BENEFICIARI

5.400 euro

Foresteria 
Sant’Orsola		  	
Una casa quando devi restare lontano da casa

Centinaia di dipendenti abitano lontano da Bologna, in 
qualche caso molto lontano. E per qualcuno, a volte, 

tornare a casa alla sera è quasi impossibile: quando c’è scio-
pero dei mezzi pubblici, quando si ha il turno del pomeriggio 
e il mattino dopo alle 7 si deve essere di nuovo in corsia o 
quando accade un imprevisto.
In questi casi la Fondazione Sant’Orsola offre a tutti loro un 
posto dove fermarsi a dormire per una notte. Per costruire 
un servizio davvero efficace è stato proposto un questiona-
rio agli interessati, cui hanno risposto tra fine luglio e inizio 
agosto 189 persone. 
La Foresteria Sant’Orsola ha aperto le porte il primo ottobre 
e un mese più tardi ha esteso il servizio anche ai dipendenti 
dell’Ausl di Bologna. Per accedere basta compilare un modulo 
sul sito della Fondazione e versare un contributo di 10 euro, 
che copre poco più di un terzo della spesa effettiva, con 
bonifico o carta di credito. 
Ogni dipendente può utilizzare il servizio fino a 8 giorni al 
mese, che possono salire a 12 per far fronte a esigenze par-
ticolari. Tutte le sistemazioni sono in camera singola, a meno 
di 10 minuti a piedi dal Sant’Orsola o, per i dipendenti Ausl, 
dall’ospedale Maggiore.

“Grazie a voi e a tutte le persone 
che hanno dato vita a questo 
servizio perché la qualità della mia 
vita è migliorata, visto che faccio 
la pendolare Firenze – Bologna. 
Finire un turno di lavoro e avere 
la possibilità di non affrontare il 
viaggio di ritorno per poi ripartire 
dopo qualche ora per il turno della 
mattina lo trovo estremamente 
vantaggioso per me. Il mio grazie è 
infinito. Grazie di vero cuore”

Anna Paola

TRAPIANTI DI CUORE 
E SEGUITI A BOLOGNA

27 nel 2019
LISTA D’ATTESA

oltre 60 persone
OBIETTIVO RACCOLTA

274.500 euro
DONAZIONI ARRIVATE 
IN UN MESE

56.000 euro

“La cosa principale che mi 
renderebbe felice è poter curare 
persone che purtroppo sono 
in attesa di trapianto da tanto 
tempo”

Davide Pacini
direttore Cardiochirurgia

Mi batte forte 
il tuo cuore
Insieme spostiamo più avanti 
la frontiera dei trapianti

Il Policlinico di Sant’Orsola di Bologna è l’uni-
co ospedale dell’Emilia-Romagna a eseguire 

trapianti di cuore  ed è in Italia quello con la 
sopravvivenza post-trapianto più alta (80% dopo 
5 anni, contro la media nazionale del 73%). Voglia-
mo che sempre più persone possano usufruire di 
questa eccellenza nella cura.
È un obiettivo importante: negli ultimi 
dieci anni la diminuzione degli incidenti 
stradali e l’età media dei donatori più 
elevata hanno ridotto del 30% in tutta 
Italia il numero degli organi disponibili 
per il trapianto di cuore. 
Grazie al sostegno di tanti vogliamo 
portare a Bologna l’Organ care system, 
una macchina altamente tecnologica 
e informatizzata che – tramite un mec-
canismo di perfusione extra- corporea 
– permette di mantenere il cuore caldo 
e battente fino a 8 ore dopo il prelievo 
dell’organo.
In questo modo l’organo non si danneg-
gia e può essere trapiantato in sicurezza 
anche se proviene da un donatore più 
anziano e gli interventi di lunga durata possono essere 
affrontati con maggiore tranquillità. La macchina, inoltre, 
permette di monitorare tutti i parametri emodinamici e 
metabolici dell’organo e ricondizionarli, offrendo così le 
maggiori garanzie di riuscita dell’intervento.
L’OCS fa arrivare a destinazione la donazione, non permetten-
do che un gesto di così grande generosità venga vanificato.
È un dispositivo all’avanguardia di cui solo altri due ospedali 
in Italia dispongono. Per portarlo a Bologna servono 274.500 
euro. Abbiamo lanciato la campagna a fine novembre 2020 
e in poco più di un mese siamo già arrivati a 56.000 euro 
(20,4% del totale).

“

“

”



RENDICONTO 2020

38 3938 39

RENDICONTO 2020 | PROGETTIRENDICONTO 2020 | PROGETTI

PROGETTI FINANZIATI

8
FINANZIAMENTO

Fondazione
Sant’Orsola
100.000 euro

Noi non 
ci fermiamo
Bando per sostenere nuovi progetti 
per il Sant’Orsola

Dal personal trainer digitale per le pazienti oncologiche 
ad una fiaba dipinta negli ambulatori, dal sostegno psi-

cologico per chi è colpito dall’ictus ad una sonda ecografica 
per la chirurgia pediatrica. In tutto otto progetti di altrettante 
associazioni di volontariato che la Fondazione Sant’Orsola ha 
sostenuto attraverso il bando “Noi non ci fermiamo” lanciato 
nell’autunno per sostenere le realtà che, anche nell’emergenza, 
hanno continuato come noi a lavorare per migliorare la cura 
e l’assistenza al Policlinico.
Con il bando – promosso insieme a Federazione Enti Ter-
zo Settore di Ascom Bologna e Ginger Crowdfunding 
– la Fondazione Sant’Orsola ha messo a disposizione 
100.000 euro per cofinanziare nuovi progetti di 
associazioni di volontariato ed altri enti del Terzo 
settore per rispondere insieme all’emergenza sani-
taria. Tra tutti quelli arrivati ne sono stati selezionati 
otto, presentati da altrettante Onlus.
Ognuna di loro ha potuto parteci-
pare gratuitamente a un corso 
sul crowdfunding, realizza-
to da Ginger, acquisendo 
così competenze utili per 
migliorare la propria ca-
pacità di raccolta fondi 
in una fase difficile per 
tutti. Per ogni progetto 
il 25% della somma neces-
saria deve essere raccolto 
da chi lo ha proposto, attra-
verso appunto il crowdfun-
ding. Raggiunto l’obiettivo, 
Fondazione Sant’Orsola ne 
cofinanzierà il restante 
75%, fino a un massimo 
di 15.000 euro. 

“Davanti a questa nuova 
emergenza noi non ci 
fermiamo. Con questo 
bando condividiamo questo 
impegno con chi come 
noi conosce i bisogni dei 
reparti e dei pazienti e vuole, 
con creatività e coraggio, 
continuare a dare un 
contributo fondamentale”

Giacomo Faldella 
presidente Fondazione Sant’Orsola

L’associazione Piccoli Grandi Cuori, che lavora a 
sostegno della Cardiologia e della Cardiochirurgia 
pediatrica, dopo il reparto vuole dipingere con le 
illustrazioni di una fiaba anche gli ambulatori del 
padiglione 23, per portare la bellezza in un luogo di 
cura. 

Fanep, che da 37 anni sostiene la Neuropsichiatria 
infantile, lancerà invece percorsi di sostegno 
psicologico per i genitori dei bambini in cura presso il 
reparto del Sant’Orsola. 

Propone un punto di ascolto e gruppi di sostegno per 
pazienti e famigliari ma anche per gli operatori sanitari 
l’associazione Alice, che lavora con chi è stato colpito 
da ictus.

Amaci, l’associazione che sostiene la Chirurgia 
pediatrica, grazie anche al sostegno della Fondazione 
Sant’Orsola donerà una sonda che potrà essere 
utilizzata per eseguire ecografie durante gli interventi 
migliorandone così l’efficacia. 

Dadamà pensa invece al personale e offrirà a dieci 
famiglie con bambini piccoli un pacchetto di 50 ore 
da utilizzare per sos babysitter, accompagnamento dei 
figli a fare sport, servizi durante la chiusura delle scuole. 

AGD Bologna garantirà servizi e affiancamento ai 
giovani diabetici nel momento in cui diventando adulti 
devono cambiare medico e abitudini.

Grazie al progetto “Il mondo in una scatola” di 
Fondazione Theodora i bambini potranno esprimere 
in modo simbolico le emozioni legate alla loro 
permanenza in una stanza di ospedale. 

L’associazione Loto, contro il tumore ovarico, garantirà 
infine a tutte le pazienti oncologiche una piattaforma 
che offrirà la supervisione a distanza e l’impiego di 
interventi personalizzati di esercizio fisico e supporto 
nutrizionale, per migliorare il percorso di guarigione.

“

”

NATALE, IL VIALE 
SI RIEMPIE DI STELLE
La Fondazione in collaborazione con 
Ascom Confcommercio Bologna ha illu-
minato il Natale 2020 in ospedale. Per la 
prima volta, infatti, il viale centrale del 
Sant’Orsola si è riempito di luminarie. 
Hanno riempito di luce il periodo delle 
festività, in un anno in cui era necessario 
per tutti accendere un segno di speranza. 
E i volontari hanno regalato oltre 1.000 
panettoni al personale sanitario, distri-
buendolo anche negli alberghi dove ve-
nivano ospitati medici e infermieri.
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Tre fotografie di tre momenti diversi, durante il 2020.
 È l’inizio dell’anno. Lanciamo la campagna “Seguimi” per portare a Bologna 
un lettino digitale capace di rendere più sicura ed efficace la Radioterapia. 

Obiettivo: raccogliere entro fine anno 254mila euro. E in poco più di un mese si 
raccolgono oltre 30.000 euro.
Secondo fermo immagine: inizia la pandemia, la città si ferma. Tutti – chi più chi 
meno - siamo spaventati, per la salute ma non solo. Ma anche in un momento in 
cui è normale aver paura di perdere tutto, Bologna – con uno slancio di generosità 
impressionante – condivide quello che può per sostenere chi è in prima linea. Nei 
primi tre mesi raccogliamo così 18.933 donazioni, pari ad oltre 4 milioni di euro.
Terza immagine: dopo l’estate Bologna, ammaccata dalla pandemia, prova a ripar-
tire. Dovrà rifermarsi poco dopo per la seconda e poi per la terza ondata del Covid. 
Ma anche così continua a pensare agli altri. Riprendono subito quota, infatti, anche 
le donazioni per “Seguimi” e in breve arriviamo al traguardo.
Tre fotografie che raccontano meglio dei numeri e delle parole che donare è dav-
vero un bisogno dell’uomo, in ogni circostanza, per i motivi più diversi. Un bisogno 
fondamentale, una costante che permette alla comunità di affrontare anche le pro-
ve più dure. 
Ogni donazione, così, intreccia questo bisogno universale con una storia personale, 
una motivazione individuale: hanno donato così gli Amici della Birra e quelli del 
Presepe, i secondini della Dozza e un detenuto, la fossa della Fortitudo e i tifosi della 
Virtus. Realtà diverse, unite da quel bisogno fondamentale.
Il primo effetto della donazione è, infatti, proprio questo: riunire le persone, ricosti-
tuire la comunità. Lo testimoniano le tante raccolte collettive a cui abbiamo assisti-
to e che in queste pagine proviamo, anche se solo in parte, a raccontarvi.
Raccolte di condominio, a scuola, in polisportiva, tra i colleghi al lavoro, coinvol-
gendo i propri clienti: decine di storie che fotografano il volto di una città capace 
ancora di condividere.
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IMPORTO COMPLESSIVO DELLE DONAZIONI 
SUDDIVISO PER TIPOLOGIA DI DONATORE

34%
Aziende

24%
Associazioni

42%
Cittadini

DONATORI	 20.265

DONAZIONI	 22.967

IMPORTO	 4.981.312 EURO

IMPORTO COMPLESSIVO DELLE DONAZIONI 
SUDDIVISO PER COMPORTAMENTO DEL DONATORE

64%
1 donazione

27%
2 donazioni

9%
3 donazioni

Dopo giugno le donazioni per 
l’emergenza sono diventate pari a 
quelle per qualsiasi altra campagna, 
ma persone e aziende hanno 
continuato a donare per sostenere 
tutti gli altri progetti, in media più 
del quadruplo rispetto a quel che 
accadeva prima dell’emergenza 
(353 donazioni in media al mese, 
tra luglio e dicembre, contro le 78 
di gennaio e febbraio).
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La maggior parte delle donazioni, sia 
numericamente sia per importo, è 
arrivata dai cittadini, ma - per importo 
- molto alto è stato l’apporto delle 
aziende e delle tante forme associative 
che caratterizzano la nostra città, dalle 
altre Onlus alle associazioni sportive. 

Poco più di un terzo delle donazioni 
è arrivato da oltre 2.500 aziende, 
associazioni e cittadini che hanno 
sostenuto più di una volta i progetti 
della Fondazione Sant’Orsola nel 
corso del 2020.

Tutto il 2020, a partire dalla fine di febbraio, è stato un anno segnato pesantemente dalla pandemia. Ma 
i donatori della Fondazione Sant’Orsola non si sono dimenticati di tutti gli altri progetti per migliorare – 
anche durante l’emergenza – l’assistenza e la cura per tutti gli altri pazienti. 

IMPORTO DONAZIONI SUDDIVISO PER PROGETTI 

PIU FORTI INSIEME	 4.396.778 €

SEGUIMI	 227.589 €

RICERCA	 60.975 €

MI BATTE FORTE IL TUO CUORE	 46.715 €

GUARDA COME CRESCO	 17.995 €

AL SANT’ORSOLA COME A CASA	 16.802 €

PROVO A DIRLO CON UN LIBRO	 10.210 €

LO SPAZIO CHE CURA	 1.860 €

UNA CASA PRIMA E DOPO 	 1.000 €

Numericamente le donazioni 
in arrivo tramite bonifico e 
bollettino postale sono appena il 
25% del totale, ma grazie ad una 
donazione media sensibilmente 
più elevata rispetto ai canali 
digital, per importo raggiungono 
ben l’82% contro il 18% delle 
donazioni in arrivo tramite 
sito, social e piattaforme di 
crowdfunding (digital).

MODALITÀ DONAZIONI

75%
Digital

25%
Bonifico e bollettino

82%
Bonifico e bollettino

18%
Digital

NUMERO DONAZIONI

NUMERO DONAZIONI IMPORTO DONAZIONI
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Andrea Grossi, il primo ad attivarsi

“Èun momento difficile per tutti, mai come oggi l’unione deve 
fare la forza. Amo Bologna, la mia città, e vorrei dare il mio 

contributo come penso anche tutti voi”. Così scriveva Andrea 
Grossi attivando sulla piattaforma GoFundMe la prima raccolta 
fondi a sostegno di “Più forti insieme”, il 9 marzo. E in una setti-
mana sono arrivate tante donazioni per un totale di 199.773 euro 
che hanno permesso di attivare immediatamente tanti servizi.

Insieme è più bello

Antonio ha avuto il Covid. È stato in rianimazio-
ne e ne è uscito. Una volta fuori voleva solo 

ringraziare. Così coinvolge i colleghi del circolo 
aziendale dalla Toyota Bologna: insieme realizza-

Li avevano raccolti per pagare foto di classe, feste 
e assemblee d’Istituto. Li hanno presi e hanno 

deciso di donarli alla Fondazione Sant’Orsola per 
“fare qualcosa di concreto – come racconta Cate-
rina del Minghetti – che avesse un impatto reale 
che andasse oltre lo stare a casa”. Perché rispettare 
le regole in questi casi è un modo di voler bene, 
ma volendo bene rispettare le regole non basta 
mica. Ogni Comitato studentesco ha fatto il pro-

prio bonifico decidendo la somma, anche in base 
a quel che c’era dentro alla cassa comune costruita 
vendendo le felpe dell’istituto o attraverso feste di 
autofinanziamento. E tutti insieme hanno raccolto 
7.130 euro. Grazie agli studenti degli istituti Min-
ghetti, Copernico, Salvemini, Righi, Fermi, Sabin, 
Pier Crescenzi Pacinotti Sirani, Galvani, Arcangeli, 
Manfredi Tanari, Giordano Bruno, Rosa Luxemburg, 
Majorana e Mattei.

La Filarmonica nel cuore del Sant’Orsola

Cinquanta orchestrali nel prato davanti al padiglione 5. Mer-
coledì 16 settembre l’Orchestra Filarmonica del Teatro Co-

munale di Bologna ha offerto un concerto di ringraziamento 
al personale degli ospedali sulle note di Bach e Beethoven. Un 
evento organizzato dalla Fondazione Sant’Orsola, trasmesso 
in diretta sulla nostra pagina Facebook con oltre 9.000 per-
sone in collegamento da ogni parte del mondo, occasione 
per sostenere “Più forti insieme” ed essere uniti dal linguaggio 
universale della musica.

Gli Stadio sul tetto del Policlinico

Sul tetto del padiglione 23 del Sant’Orsola il 27 giugno la 
Fondazione Sant’Orsola ha organizzato il concerto degli 

Stadio, trasmesso in diretta Facebook e legato ad un’inizia-
tiva di raccolta fondi a favore del personale degli ospedali. 
Un’ora di musica per dire grazie a tutti gli operatori e per 
aiutare la città a ripartire, al termine della prima fase della 
pandemia.

“Questo concerto, questo concerto 
sarà dedicato a tutti i medici e 
infermieri che hanno lavorato e 
lavorano ancora tanto duramente 
per noi e alla memoria di tutte le 
persone che hanno perso la vita a 
causa del coronavirus. Ai loro cari 
va il nostro affettuoso pensiero”.

Hirofumi Yoshida
Direttore artistico della Filarmonica

“Attraverso la nostra musica 
esprimiamo gratitudine e 
vicinanza nei confronti dei 
medici, degli infermieri e di tutto il 
personale sanitario che si è battuto 
in trincea per difenderci da questa 
terribile pandemia”.

Gaetano Curreri

GUARDA E ASCOLTA 
IL CONCERTO

“

“”

”

no 1.200 braccialetti colorati con su scritto “Insieme 
è più bello” e in pochi giorni li vendono tutti, racco-
gliendo 3.600 euro per “Più forti insieme”.

I risparmi degli studenti di 14 istituti
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Yuri, la cultura del dono  
cresce nella gratuità

Avevano dei progetti, bellissimi, ma davanti all’emer-
genza li hanno messi da parte. L’associazione “Yuri, 

una vita che continua” è nata dai genitori di Yuri, dece-
duto in seguito a un incidente, vivo nella generosità 
della donazione degli organi e in quella con cui il papà 
e la mamma hanno deciso di continuare a lavorare in 
suo nome affinché si estendesse la cultura della do-
nazione. E insieme a chi li segue, in poche ore hanno 
donato per l’emergenza 3.504 euro.

Le luminarie di Cremonini  
all’asta per il personale

“Le luminarie di Via D’Azeglio a Bologna 
– ricordava Cesare Cremonini – sono di-

ventate un simbolo di aggregazione e condivi-
sione per chiunque arrivasse qui da ogni parte 
d’Italia. Oggi è ancora più forte il sentimento e 
il desiderio che queste ‘nostre’ luminarie pos-
sano aiutare la città. I versi di “Nessuno Vuole 
Essere Robin” saranno messi all’asta e l’intero 
ricavato andrà alla Fondazione Sant’Orsola a 
sostegno di tutto il personale degli ospedali di 
Bologna”. L’asta online si è tenuta il 2 aprile e ha 
permesso di raccogliere oltre 43mila euro.

Bologna cena per il Sant’Orsola

Trentatre ristoranti hanno aderito a “Bologna cena per il 
Sant’Orsola”, il grande evento di solidarietà che mercoledì 

10 giugno ha dato a tutti la possibilità di sostenere la ricerca 
del Policlinico contro il Coronavirus. Per la serata, organizzata 
da Ascom Confcommercio, ogni ristorante ha presentato il 
proprio menù tradizionale donando una quota dell’incasso 
per la Fondazione Sant’Orsola. “Questa è un’ennesima grande 
testimonianza di generosità da parte dei nostri associati in 
quanto in questo periodo le attività della ristorazione sono 
alle prese con una fase delicata di riapertura ma non hanno 
mancato di dare il proprio contributo.

Eravamo nati da appena un anno ma ben 1.859 
persone hanno scelto di destinare il 5xmille alla 

Fondazione Sant’Orsola nel 2020 (per la dichiara-
zione dei redditi 2019). Arriveranno così 79.736 
euro che saranno interamente utilizzati per so-

stenere i progetti che più ne hanno bisogno. 
Anche quest’anno firma nel campo “Sostegno 
del volontariato” e scrivi il nostro codice fiscale: 
91409960373.

21 mila euro 
dalla comunità cinese

Alcuni hanno fatto un disegno, altri una piccola 
donazione: anche i bambini hanno partecipa-

to alla raccolta fondi che la comunità cinese di 
Bologna ha lanciato per “Più forti insieme”. In tutto 
sono state 153 le donazioni, versate sul bollettino 
postale e arrivate insieme a decine di disegni dei 
bambini.

Quasi 80mila euro con il 5xmille

L’idea è venuta ad Elena, fisioterapista, nel tem-
po libero pittrice. “Ho raccolto i racconti delle 

emozioni che le persone vivono in questo mo-
mento per tradurli in dipinti” racconta. Poi questi 
dipinti sono diventati cartoline, segnalibri, tele: 
‘ricompense’ in un’iniziativa di crowdfunding che 

insieme agli amici Andrea ed Emanuela ha costru-
ito sulla piattaforma Ideaginger. “Lo scopo della 
nostra campagna – raccontano – è sostenere il 
personale impegnato in prima linea negli ospedali 
di Bologna”. E l’idea funziona: puntavano a racco-
gliere 3.000 euro, ne hanno raggiunti 8.140!

Arte dona vita 
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Più forti con la Bologna Business School

Contro il Coronavirus, insieme a Fondazio-
ne Sant’Orsola, è scesa in campo anche 

la Bologna Business School. “Dimostriamo 
concretamente – scrivevano sulla pagina 
della piattaforma Go Fund Me dedicata alla 
loro raccolta – la nostra gratitudine alle don-
ne e agli uomini che lavorano negli ospe-
dali e lottano per noi contro il coronavirus. 
Insieme a tutta la community di Bologna 
Business School sosteniamo i progetti della 
Fondazione Policlinico Sant’Orsola per aiu-
tare gli ospedali di Bologna e gli operatori sanitari. Diamo il nostro contributo per il 
futuro di tutti”. E insieme hanno coinvolto 186 persone raccogliendo ben 24.374 euro.

130 famiglie per dare una mano

“Siamo 3 palazzi, 10 scale, 130 famiglie. Siamo in città, 
ma siamo come un piccolo paese – racconta la signora 

Carla – abbiamo la palestra, il giardino per fare il barbecue, il 
campo da pallacanestro, c’è anche il teatro”. E quando è scop-
piata l’emergenza, si sono organizzati. “Abbiamo messo un 
cartello davanti a ogni scala e per ogni scala abbiamo nomi-
nato un referente: chi voleva e poteva dare qualcosa doveva 
lasciare una busta, anonima, nella buca delle lettere del refe-
rente”. Raccolte le buste si sono fatti due conti: erano 1.325 
euro così, per fare conto pari, il gruppo sportivo ci ha messo 
quel che era avanzato dalle iscrizioni per il corso di yoga e 
la signora Carla è andata a nome di tutti in banca a fare un 
bonifico di 1.500 euro.

Comunità virtuali, sostegno reale

Con Facebook il dono, per il compleanno, diventa 
transitivo. Sono stati 206 i nostri sostenitori che 

in occasione della propria festa hanno chiesto agli 
amici di fare – attraverso la pagina Facebook – una 
donazione per la Fondazione Sant’Orsola. E altret-
tanto hanno fatto associazioni podistiche o di vo-
lontariato, chiedendo di donare per l’emergenza. 
In tutto, complessivamente, solo attraverso questa pagina 
social nel 2020 sono stati raccolti 46.393 euro.
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